II mistero della gioia:
contempliamo Colui che tu, o Vergine, hai portato ad Elisabetta
-Ascolto del Vangelo
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore». Allora Maria disse: « L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore , perché ha guardato l'umiltà della sua serva . D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata… Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua (Lc 1, 39-56) .
Momento di silenzio.
Meditazione: Dal libro: Il Santo Rosario meditato. Alla scuola del Beato Padre Pio;
Unico vostro pensiero sia quello di amare Dio e crescere sempre più nella virtù e nella carità santa, ch'è il vincolo della perfezione cristiana. (Epist. II, 369)
..sforzandovi sempre più col divino aiuto di mantenere sempre salda in voi l'umiltà e la carità che sono le corde maestre di tutto il grande edificio, e tutte le altre sono dipendenti da esse. Mantenetevi bene in queste. L'una è la più bassa, l'altra è la più alta.
La conservazione di tutto l'edificio dipende dalle fondamenta e dal tetto; se si tiene sempre il cuore indirizzato all'esercizio di queste, non si incontrano poi difficoltà nelle altre.
Queste sono le madri delle virtù, quelle le seguono come fanno i piccoli pulcini nel seguir le loro madri. (Epist. I, 1139)
Crescete sempre e mai vi stancate di avanzarvi nella regina di tutte le virtù, la carità cristiana. Considerate che non è mai troppo il crescere in questa bellissima virtù. Abbiatela cara assai, più ancora della pupilla degli occhi vostri, poiché è dessa propriamente la più cara al nostro divin Maestro che con una frase tutta divina suole chiamarla "precetto mio". Oh! sì, teniamolo in gran pregio questo precetto del divin Maestro e tutte le difficoltà saranno superate... Chiediamola insistentemente a Gesù questa virtù e adoperiamoci con sempre nuove forze per crescere in essa. (Epist. II, 383-384)
Gesù, portato da Maria a Elisabetta, fa' che ti annunciamo nel nostro ambiente perché tutti ti riconoscano salvatore del mondo e liberatore degli oppressi. Tu vivi e regni nei secoli. Amen.
Di buon mattino, Maria,
esci sollecita dalla piccola casa di Nazaret.
La carità di Colui che in te ha preso carne
ora ti spinge verso le montagne,
per visitare l'anziana parente
che il Signore ha pure benedetta.
E il Diletto che porti nel tuo seno
fa sussultare di gioia le colline,
fa rifiorire il deserto di Giuda.
«Benedetta» ti saluta
la madre di Giovanni
e dal suo seno il Precursore,
già ricolmo di Spirito Santo,
alza la voce...
Stupore d'umiltà
nelle parole di Elisabetta:
«A che debbo
che la madre del mio Signore venga a me?»
Tutto è prodigio.
E tu, piccola, umile serva,
magnifichi il Signore.
O Maria, insegnaci la carità premurosa
e la lode, il rendimento di grazie
a Colui che, solo e in ogni tempo,
compie meraviglie.
Ave, o Benedetta tra tutte le donne!
Ave, Maria!)
